
Utilizzazione 
dei «Mass Media»

Nel nostro secolo,  
contrassegnato dai mass 
media o strumenti di  
comunicazione sociale,  
il primo annuncio,  
la catechesi  
o l’approfondimento  
ulteriore della fede,  
non possono fare a meno 
di questi mezzi. 

Posti al servizio del Vangelo, essi sono capaci di estendere  
quasi all’infinito il campo di ascolto della Parola di Dio,  
e fanno giungere la Buona Novella a milioni di persone.  
La Chiesa si sentirebbe colpevole di fronte al suo Signore  
se non adoperasse questi potenti mezzi, che l’intelligenza  
umana rende ogni giorno più perfezionati; servendosi di essi  
la Chiesa «predica sui tetti» (72) il messaggio di cui è  
depositaria; in loro essa trova una versione moderna ed efficace 
del pulpito. Grazie ad essi riesce a parlare alle moltitudini. 

Tuttavia l’uso degli strumenti di comunicazione sociale per 
l’evangelizzazione presenta una sfida: il messaggio evangelico 
dovrebbe, per il loro tramite, giungere a folle di uomini,  
ma con la capacità di penetrare nella coscienza di ciascuno,  
di depositarsi nel cuore di ciascuno come se questi fosse  
l’unico, con tutto ciò che egli ha di più singolare e personale,  
e di ottenere a proprio favore un’adesione, un impegno  
del tutto personale. 
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